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La tornata elettorale si concluderà il 28 novembre 

Scuola, prime affermazioni 
delle liste di sinistra 

Ottima, per ora, l'affluenza dei votanti - Consultazione per il rinnovo della componente 
studentesca - Intervista con Sandro Pulcrano, responsabile degli studenti medi della Fgci 

ROMA — I primi dati delle elezioni per il rinnovo della compo
nente studentesca nei consigli di classe, di istituto e di distretto 
scolastico, vedono una netta affermazione delle liste di sinistra. 
A Potenza, all'istituto «Leonardo da Vinci', i xotanti sono stati 
1.500 su 1.613: la sinistra ha ricevuto 836 voti, i cattolici 510. A 
Torino, all'ITIS -Avogadro», con una percentuale di votanti del 
35%. la quasi totalità dei voti (370 su 398) e andata alla lista 

unitaria di sinistra. A Taranto, la lista caratterizzata dall'impe
gno per la pace, ha raccolto il 53% dei voti all'ITIS -Ferraris, 
dove aveva \ otatn ben 1*85% degli studenti. Questi i primi dati di 
una tornata elettorale che culminerà nelle giornate del 27 e 28 
novembre prossimi. Questi giorni di «mini campagna elettorale» 
sono stati caratterizzati da inefficienza e ritardi dell'Ammini
strazione scolastica. Nonostante queste disfunzioni, l'anno scor
so si recarono alle urne milioni di genitori e di studenti. 

ROMA — Lo studente di si
nistra ci riprova. Si ripresen
ta per le elezioni di fine no
vembre per 1 consigli di Isti
tuto. Un anno fa, Identiche 
elezioni videro le liste unita
rie di sinistra, tornate dopo 
una contrastata scelta a-
stenslonlstlca a misurarsi 
nella competizione elettora
le, nettamente vincitrici. 

Un anno fa. Che cosa è 
cambiato da allora? Le liste 
di sinistra hanno svolto un 
buon lavoro o si sono Impan
tanate nelle difficoltà di que
sti organi collegiali lasciati 
senza riforma? 

•Gli studenti un anno fa 
hanno dimostrato con 11 voto 
a sinistra — risponde Sandro 
Pulcrano, responsabile degli 
studenti medi della FGCI — 
di credere di cambiare, di a-
vere più voce e di contare di 
più. In questi mesi però le 
forze politiche della maggio
ranza hanno Ignorato tutto, 
non hanno colto la richiesta 
di cambiamento degli stu
denti, anzi hanno alimentato 
una campagna di stampa 
per dire che «"tutto va bene", 
che gli organi collegiali sono 
magari un po' naif, ma fun
zionano. Il risultato è stato 

che oggi serpeggia sfiducia 
nell'area giovanile di sini
stra». 

Sfiducia verso la ripresa 
della democrazia scolastica? 

•Sì». 
E voi non ne avete qualche 

responsabilità? 
•Sì, anche noi soprattutto 

in quelle situazioni nelle 
quali non abbiamo lavorato 
con coerenza. Per questo 
dobbiamo recuperare l'Ini
ziativa. C'è chi lavora per di
mostrare che le riforme sono 
Improbabili, che l'unica ge
stione possibile della scuola 
è quella dì una burocrazia 
ministeriale sempre più ra
mificata e lenta. E c'è chi, co
me Comunione e liberazione 
e 1 *lalci>, rinuncia alla batta
glia per aprire più spazi di 
democrazia scolastica. Ep
pure questo potrebbe essere 
un terreno comune di inizia
tiva, un momento di inter
vento sulla gestione com
plessiva della scuola.. 

Voi avevate proposto dal 
'791 comitati studenteschi, e-
lettl direttamente dagli stu
denti. Che fine hanno fatto? 

•Alcuni hanno lavorato 
bene: a Modena, a La Spezia, 
a Torino, In altre città hanno 

funzionato davvero come 
raccordo tra elettori ed eletti, 
insistendo moltosulla demo
crazia e le riforme. Ma vi so
no anche realtà nelle quali 
non hanno funzionato». 

E sul contenuti della scuo
la, le sue finalità, che cosa 
proponete? 

•Noi ci rivolgiamo ad una 
generazione che vive Inten
samente 1 problemi Interna
zionali. Chiediamo quindi di 
sostenere le nostre liste per
ché sono quelle che più si 
qualificano per una volontà 
di pace. Noi siamo coloro che 
chiedono di studiare la pace 
nelle scuole. Quanto alle fi
nalità e al contenuti della 
scuola pubblica, noi chia
miamo le forze della cultura, 
le organizzazioni degli Inse
gnanti, i partiti, a pronun
ciarsi. C'è un vuoto, su questi 
temi, che alcune forze stan
no utilizzando per tornare al 
passato, annullando gli spazi 
per la ricerca e la sperimen
tazione». 

Quest'anno scolastico si è 
aperto con un imprevisto au
mento delle Iscrizioni nelle 
scuole medie superiori. Il 
ministero, Incapace di preve

derlo, ha autorizzato il so
vraffollamento delle classi. 
Anche questo problema sarà 
parte della vostra campagna 
elettorale? 

•Certo, perché In questo 
modo si sono peggiorate no
tevolmente le condizioni di 
vita e di studio nella scuola. 
Abbiamo addirittura notizie 
di iscrizioni illegalmente re
spinte. Noi chiediamo che sia 
riconosciuta una carta del 
diritti degli studenti e che 11 
prime di questi diritti sia 
quello di poter studiare In 
condizioni accettabili. Sa
ranno, questi problemi, par
te del programmi delle liste 
unitarie della sinistra, assie
me alla proposta di un asso
ciazionismo studentesco che 
promuova una presenza cul
turale efficace degli studenti 
e al temi specifici del diversi 
ordini di scuola. Mi riferisco, 
ad esemplo, agli istituti tec
nici, dove realizzeremo con
ferenze sulle esperienze di 
scuola-lavoro e sulle nuove 
professionalità, e ai magi
strali, dove discuteremo del
la formazione universitaria 
dei maestri». 

Romeo Bassoli 

Parma, PSI in subbuglio 
I giudici frugano 
nei conti correnti 

Sono dieci le comunicazioni giudiziarie inviate per violazione della 
legge sul finanziamento ai partiti - Indagini su alcune cooperative 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — Giornata di apparente quieto 
dopo la tempesta. Dieci comunicazioni giu
diziarie, inviate dal sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe Mattioli, hanno 
messo a soqquadro dirigenti ed iscritti so
cialisti della Federazione parmense. Le or
dinanze parlano di violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei partiti. Ma cosa 
vuol dire? Mattioli non si sbilancia, ha già 
detto anche troppo affermando che «le cose 
andranno sicuramente per le lunghe». Tac
ciono anche l socialisti. 

Oggetto di Indagine sono i componenti di 
una cooperativa pubblicitaria, la «Pubbll-
service», tra l quali figurano lo stesso segre
tario provinciale William Lucchetti, il depu
tato Giulio Ferrarini, Lorenzo Porta, dele
gato alla USL, sua moglie In qualità di pre
sidente, suo fratello Marco ed altri. Indagini 
anche sui segretari dei circoli culturali so
cialisti e sul quindicinale di partito «L'Idea», 
anche questa una cooperativa di cui presi
dente è sempre Lucchetti. Insomma, attra
verso la Pubbllservice e L'Idea potrebbero 
essere passati al PSI parmense finanzia
menti poco chiari. 

La magistratura e la questura di Parma 
stanno frugando nel conti correnti bancari 
di diverse persone. L'addebito dunque sa
rebbe abbastanza circoscritto. Per questo, 
giovedì sera, nell'esecutivo socialista gli u-
mori erano ambivalenti: abbacchiati per gli 
avvenimenti che stanno travolgendo 11 
gruopo dirigente ma anche singolarmente 
rinfrancati per il tipo di addebiti. Non erano 
in pochi ad aspettarsi ben altro. Comunque 
la sinistra ha preso nuovamente le debite 
distanze dai fatti («Queste attività non han
no nulla a che fare col partito») ma teme 
anche che le comunicazioni giudiziarie rap
presentino sì un fatto esplorativo, ma della 
punta di un «iceberg». Nell'esecutivo l'ex 
sindaco di Parma Cesare Gherri si sarebbe 
spinto a chiedere le dimissioni del segreta
rio provinciale Lucchetti. C'è un Intreccio di 
affari e affaristi, la cui lista s'allunga di 
giorno in giorno, che ha ormai bisogno di 
esser sciolto. Lunedì prossimo si riunirà il 

direttivo socialista e in quell'occasione si ve
rificherà se gli accordi interni, che avevano 
portato solamente dieci giorni fa ad una ri
conferma della gestione unitaria del partito 
e ad aggiustamenti tra le componenti nella 
segretara e nell'esecutivo, sono ancora vali
di. Martelli e Formica, da Roma, seguono 
•minuto per minuto» gì ì sviluppi della vi
cenda. 

C'è anche la questione del presidente della 
Banca del Monte, Roberto Cuppinl, sociali
sta, Inquisito per 1 rapporti che avrebbe avu
to con una ditta di ceramiche in crisi (la 
«Guidetti SpA») attraverso una finanziaria 
(«Cubi») di cui e titolare la moglie. Dai due 
membri comunisti del consiglio d'ammini
strazione dell'Istituto è venuta la richiesta 
di dimissioni per Cuppinl, analogamente a 
quanto ha fatto Ieri pomeriggio, in Consi
glio provinciale, Antonio Turilli a nome del 
gruppo comunista affidandosi «alla coscien
za e alla sensibilità democratica degli am
ministratori oggetto dell'attenzione in que
sti giorni'. La segreteria del PCI dovrebbe 
incontrarsi, forse oggi stesso, con quella so
cialista e pare che in quell'occasione verran
no chieste tanto le dimissioni di Cuppini che 
l'allontanamento di Lorenzo Porta «per sal
vaguardare l'immagine delle pubbliche isti
tuzioni e amministrazioni». 

Sulle cooperative, quattro, costituite dal 
PSI, Renato Grilli, segretario provinciale 
del PCI ha commentato che «dal punto di 
vista politico (non legale) pare almeno di
scutibile l'opportunità che i partiti si dotino 
di tali strumenti al fini di finanziamento 
della loro attività». Da ultimo, sulla vicenda 
Banca del Monte-Cupplni, il deputato co
munista Fausto Bocchi ha presentato una 
Interrogazione al ministro del Tesoro. 

Per oggi, infine, sono stati convocati a 
Roma dalla commissione nazionale di con
trollo i tre dirigenti socialisti dalle cui origi
narie denunce avrebbero preso avvio le in
dagini che hanno portato alle comunicazio
ni giudiziarie di questi giorni. «Vado a chie
dere giustizia», ha laconicamente commen
tato uno dì essi con l giornalisti. 

Claudio Mori 

Convegno internazionale 
del Sunia a Milano 

MILANO — «Verso la riforma dell'equo canone. Esperienze e 
tecniche legislative europee a confronto» è 11 tema di un con
vegno Internazionale di studi promosso dal Sunia, Il Sindaca
to unitario degli Inquilini, a Milano. Il segretario nazionale 
Antonio Bordleri, ha aperto i lavori fornendo alcuni dati sulla 
questione casa in Italia: 5 milioni di famiglie hanno contratti 
di locazione scaduti; due milioni di nuclei familiari vivono in 
coabitazione. E intanto ben 700mila sono gli alloggi sfitti 
nelle grandi città, mentre negli ultimi anni 500mlla abitazio
ni sono diventate «uffici». 

Sul turismo incontro tra 
Confesercenti e Lagorio 

ROMA — V Ministro per il Turismo Lagorio ha incontrato 
nella giornata di ieri il Presidente della Confesercenti Gio
vanni Salrml. accompagnato dal segretario generale Marco 
Bianchi, dal Presidente dell'Assoturismo Vasinl e dal segre
tario Nunzi. All'attenzione del ministro, i problemi di catego
ria inerenti la materia turistica con particolare riferimento al 
credito alberghiero, alle integrazioni di bilancio che consenti
ranno all'ENIT, nel corso dell'84, di attivare la promozione 
turistica anche all'estero. È stata Inoltre sottolineata l'esi
genza di avviare la legge quadro per una razionale distribu
zione della politica turistica sul territorio e per la attuazione 
degli itinerari turistlco-culturall nel Mezzogiorno. 

Celebrato il 75° anniversario 
dell'Unione province d'Italia 

ROMA — Alla presenza del presidente della Repubblica, l'U
nione delle provincle d'Italia (UPI) ha celebrato il 75" anni
versario della propria fondazione. Dopo la celebrazione è Ini
ziato li dibattito della consulta UPI che terminerà stamane. 
Al centro della discussione 1 temi della finanza locale e della 
riforma del sistema delle autonomie. 

Ikpàrtttó, 
Corso sull'Europa 

Dal 21 al 28 novembre si terrà presso l'Istituto Togliatti un corso sulla 
Comunità europea, che affronterà i seguenti temi: Origine storia e caratteri 
della Comunità europea: La situazione economica europea rei contesto inter
nazionale: Le politiche comunitarie (politica agricola, politica regionale, politi
ca industriala e della ricerca): La condizione delta donna m Europa: Le relazio
ni esterne dalla Comunità: Le forze politiche europee; I comunisti nel Parla
mento europeo. Bilancio e prospettive. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Chiaromonte. Verona; G.F. Borghinì. Brescia: A. Mmucci. Bolo
gna; A. Natta. Ancona: L. Trupia. Schio (VI); M. Ventura. Fiesole (FI); S 
Cannelonga. Monaco: P. Ciofi. Roma (Sez. Quarticciolo): T. Gentile Lo Giudi
ce. Liegi (18-19); V. Giannotti. Crotone: L. Libertini. Bologna-Milano. A. Lodi. 
Livorno. L. Sandirocco. Enschede; E. Trivo, Venezia; F. Mussi. Catanzaro. 

Convocazione 
I deputati comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIONE 

alla seduta di martedì 22 novembre. 

Un'industria di ricatti (politici?) attorno ai tavoli verdi 
Campione, nuovo presidente 
nominato dai soci arrestati 

Renzo Gorini dovrà governare la difficile fase di riapertura del casinò - Si controllano 
le banconote (almeno tre miliardi) sequestrate - Nuove scoperte a Saint Vincent 

MILANO — Il dottor Renzo Gorini, presidente dell'ordine del 
commercialisti di Como, è 11 nuovo presidente della Getualte. 
Lo ha nominato ieri l'assemblea del soci della società già di 
Lucio Traversa e Mario Lepronl, liberati dalle manette giusto 
per il tempo necessario a firmare le proprie dimissioni dalle 
cariche sociali della società di gestione del casinò di Campio
ne. Dopo quest'ultimo, Inevitabile atto della loro ammini
strazione, 1 due e 11 direttore Giovanni Cappelli sono risaliti 
sui cellulari dei carabinieri. 

Usciti di scena i gestori-Imputati, !a Getualte può ora ri
prendere in teoria la sua normale attività. Prima dovranno 
però essere espletate alcune formalità, come la registrazione 
delle nuove firme presso 11 Tribunale, e la Camera di Com
mercio di Como, l'apertura di nuovi conti sul quali depositare 
i futuri introiti delia nuova società, ottenere l'autorizzazione 
del Consiglio comunale di Campione: con 11 sindaco in galera 
e diversi assessori sotto Inchiesta è ancora m grado quel Con
siglio di deliberare sulla questione? E una cosa da verificare. 
Superato questo ostacolo, resterà da ottenere un'altra auto-

MILANO — * Tùlio, di solito, 
comincia una notte attorno ai 
tavoli da gioco. Una notte di 
quelle storte, quando si perde 
forte e si ha bisogno di soldi. I 
soldi ci sono, pronti. Ma costa-
no caro, molto, molto caro. Di
ciamo un interesse dal 10 al 
15r

r al giorno, 3.6S0r
r all'an

no. Cifre astronomiche imposte 
dagli strozzini che aspettano, 
pazienti le \ittime al \arco. È 
non solo piccole vittime, ma an
che grandi. Ci sono i cambisti 
di piccola taglia, gente che la
vora in proprio, una fauna che 
prospera fuori e dentro i Casi
nò. Ma ci sono i cambisti im
portanti, quelli che fanno parte 
dell'Organizzazione. E nella 
stragrande maggioranza dei ca
si l'assegno che il giocatore fir
ma divenia, alla lunga, una spe
cie di pistola puntela alla nuca. 
Quando si tratta di somme mo
deste, se il debitore non paga 
c'è sempre qualche "gonlìa" 
che si incarica di richiamarlo al 
proprio dovere. Ma quando si 
tratta dì somme elevate allora 
il gioco diventa un altro: la vit
tima sarà ricattata con quel de
bito che cresce a razzo giorno 
dopo giorno, con quell'as<egno 
che diventi» uno strumento per 
conquistare posizioni di potere, 
potere economico e potere poli -
i/co, "entrature", amicizie, a-
zitnde. protezioni, appoggi. E, 
quindi, altri soldi. Voi giornali
sti avete scritto che la mafia ha 
puntatosui Casinò per poter n-
ciclare i soldi sporchi dei seque
stri di persona. Ma le pare che 
un'organizzazione come la ma

fia muova alla conquista delle 
case da gioco solo, con questo 
obiettivo? Crosso modo oggi il 
"fatturato" dei rapimenti può 
essere calcolato sui 100-150 mi
liardi l'anno che, tolte le spese, 
procurano all'Organizzazione 
un reddito del 30-40Ce. E le 
sembra che per ciciclare 40-60 
miliardi l'anno la mafia, la cri
minalità organizzata si impe
gnino a mettere le mani sui Ca -
sino, quando poi esistono cento 
altri modi per "ripulire" il de
naro sporco dei sequestri di 
persona ? Andiamo': 

Ho parlato con funzioneri di 
polizia e ufficiali della Guardia 
di Finanza che hanno lavorato 
e lavorano attorno alia maxin
chiesta su mafia e Casinò, che 
da mesi hanno indagato sui 
personaggi, grandi e piccoli, fi
niti in carcere dono la spettaco
lare retata della notte di San 
Martino. Quella che riporto è 
una sintesi delle loro dichiara
zioni. 

•Intendiamoci. Gestire un 
Casinò serve anche per riciclare 
soldi sporchi. Il meccanismo è 
semplice. Chi possiede cento, 
duecento milioni provenienti 
da un riscatto li cambia alla 
cassa del Casinò, riceve l'equi
valente in fiches. In certi casi ci 
può essere un accordo, fra il Ca
sinò e il giocatore, tn altri no. 
Dopo qualche puntata il tizio 
ritorna alla cassa, cambia le fi
ches e riceve denaro pulito. 
Quello sporco finisce nel muc
chio e viene distribuito, mesco
lato a quello pulito, ai clienti 
che hanno vinto. Se uno viene 

rizzazione. quella del prefetto a nome del ministero dell'In
terno. Ieri, il prefetto di Como, Nicola Ali, si è incontrato con 
i dirigenti della Procura, ma non si sa quale sia stato il tema 
specifico del vertice. Se li dottor Gorini raccoglierà tutti i sì 
necessari, potrà, a quel punto, chiedere 11 dissequestro delle 
attrezzature e del fondi bloccati nel blitz. Si tratta di tre o 
quattro miliardi, tra banconote e assegni che vengono attual
mente controllati alla ricerca di eventuali tracce di qualche 
riscatto. Per ora, non se ne sono trovate. Comunque, non e 
questa la pista principale che seguono gli inquirenti. La loro 
ipotesi non è quella dei casinò strumento di riciclaggio, ma 
quella del casinò come strumento per estorcere a giocatori 
•importanti* in difficoltà, favori di ben altra portata. Sul pla
no delle Iniziative parlamentari, registriamo Infine una in
terrogazione nella quale PCI e Sinistra indipendente chiedo
no ai ministri delle Finanze e del Tesoro di conoscere i redditi 
dichiarati e accertati dei soci della Getualte, della Sitav e 
della SU, le società di gestione del tre casinò sotto inchiesta. 

Una serata va 
storta: l'assegno 

diventa una 
pistola puntata 

alla nuca 

Lucio Traversa ritorna in galera dopo aver partecipato alla riunione dei soci della Getualte 

TORINO — Dopo il mandato di cattura per 11 capomafia 
Alfredo Bono, qualcos'altro deve essere in movimento nell'in
chiesta sul casinò di Saint Vincent Giovedì pomeriggio tutti 
gli interrogatori sarebbero stati interrotti bruscamente dal 
giudici, 1 quali hanno riconvocato gli Imputati solo ieri pome
riggio. Negli uffici gluiiziari si notava ieri una grande agita
zione, ma quale ne fosse 11 motivo non è affatto trapelato. 
Qualche scoperia nel corso di controlli e perquisizioni? Pri
me, importanti ammissioni di qualche teste o Imputato? Non 
si sa, tutto è rimandato al prossimi giorni. La sola novità 
sembra l'arresto di un prestasoldi per falsa testimonianza. 

Anche dal casinò le notizie stentano ad arrivare. Ieri da 
Saint Vincent non è stata neppure confermata la notizia se
condo la quale si sarebbe riunito 11 consiglio di amministra
zione della Sitav, la società che gestisce i «giochi tradizionali! 
(roulettes, carte ecc.). La riunione sarebbe necessaria poiché 
ogni IO giorni 11 casinò deve versare la sua quota alla Regione 
Valle d'Aosta e la decade sta scadendo con l'amministratore 
delegato della società, Franco Cnamonal, in carcere con l'ac
cusa di associazione di stampo mafioso. Il suo legale, avv. 
Graziano Masselli, ha smentito che l'imputato abbia parteci
pato, seppure in manette a qualsiasi riunione. 

Tra le molte coincidenze di questa vasta inchiesta, ne sono 
trapelate alcune non del tutto prive di significato. Ad esem
plo sembra che alcuni degli arrestati nell'inchiesta torinese 
avessero in un primo tempo indicato come difensore Paw. 
Valentinl di Milano, che veniva arrestato proprio in quelle ore 
dai magistrati di Milano. 

Nel *76, ad esemplo, fu sequestrato e ucciso un Impresario 
di Cuorgné, paese vicino a Torino. Mario Ceretto. Dopo una 
lunga inchiesta fu arrestato uno del prestasoldi del Casinò, 
Michele Bocco, dapprima condannato, poi assolto per insuffi
cienza di prove. Il suo avvocato, già allora, era Valentinl. 

trovato in possesso di q'oalche 
banconota proveniente da un 
riscatto, non lo possiamo mica 
mettere in galera! E note che 
Lucio Traversa, presidente del
la società che gestisce il Casinò 
di Campione, venne trovato in 
possesso di sette banconote 
•sporche: Disse da averle avute 
da una banca, cinque, sei ban
conote sporche: troppo poco 
per incriminare una persona. 
D'altra parte, sono talmente 
tanti oggi i soldi sporchi in giro 
che ne protremmo trovare in 
tutte le banche. Un piccolo af
fare per la mafia quello del rici
claggio del denaro proveniente 
dai rapimenti. L'obiettivo è ben 
altro. D'altra parte il denaro se
questrato a! Lesinò di Campio
ne che abbiamo controllato si
no a questo momento è risulta
to pulito. Quindi il punto cen

trale è un altro. Perché i Casi
nò? Per diversi morivi. Intanto 
perché con il traffico della dro
ga la mafia dispone di capitali 
enormi. Si parla, e la cifra non 
dorrebbe essere sballata, di un 
giro di ventimila miliardi l'an
no. Questi soldi devono essere 
riciclati nel senso che devono 
essere resi rispettabili, non più 
sospetti specie dopo li varo del
la legge La Torre. Così vengono 
investiti in quei settori che si 
ritiene offrano un buon rendi
mento: per un certo periodo l'e
dilizia, gli alberghi, che danno 
un reddito ma possono anche 
servire per incontri discreti, 
per ospitare un latitante, a feb
braio qui a Milano ne abbiamo 
sequestrati tre appartenenti a 
personaggi accusati di mafia, 
xillaggi turistici, ecceterea. 

•Èi Casinò. Perché intanto i 

Casinò danno profitti, alla lun
ga il banco vince. La società che 
gestisce il Casinò di Campione 
ha denunciato un deficit di 
mezzo miliardo l'anno scorso, 
ma ha chiesto il rinnovo della 
concessione addirittura a trat
tativa privata. Perché tanto in
teresse ad avere un'attività in 
perdita? Non le pare strano? 
Così come pare significativa 
tutta la storia del Casinò di 
Sanremo con la società rappre
sentata da quel Merlo finito in 
carcere che versa una barca di 
soldi a quella concorrente per 
aiere la gestione della sala da 
gioco. Ma si è trattato solo di 
soldi oppure di qualche altro 
argomento, ancora più persua
sivo'* Non Bisogna dimenticare 
che in tutti gli ordini di cattura 
si parla di "finalità e metodi di 
chiaro stampo mafioso" sia nel
la acquisizione della gestione 
che nel suo esercizio, di "estor
sione'', di "corruzione", di "in
timidazione". 

•Così come non bisogna di
menticare che il mondo dei Ca
sinò è un mondo particolare do
ve si svolge un'attività, il gioco 
d'azzardo, che lo Stato ritiene 
illecita con eccezioni rappre
sentate, appunto, dai Casinò. 
Un mondo che comprende un 
po' di tutto, dal rapinatore al 
grande industriale e che, quin
di, consente alla mafia, alla cri
minalità organizzata di entrare 
in contatto con tutti, e non solo 
attraverso il gioco. Ci sono pa
recchi grossi nomi de! mondo 
dello spettacolo in odore di ma
fia, anche se non siamo ancora 
riusciti ad avere, le prove. I Ca

sinò rappresentano un elemen
to di coagulo, un ideale punto 
di incontro per la malavita or
ganizzata, per la mafia, la ca
morra, la 'ndrangheta: un pun
to ideale per avviare trattative, 
stabilire incontri e programmi, 
mediazioni di contrasti. Un 
punto ideale per conoscere la 
ricchezza, la disponibilità del-
T"altro mondo", importante, T 
uomo d'affari, l'amministrato
re pubblico col quale si tratta 
per la gestione o che va a gioca
re, l'uomo politico, il poliziotto, 
il magistrato. E non solo con la 
roulette o il baccarat. 

•Ci sono serate di gala, spet
tacoli, avvenimenti mondani e, 
quindi, le "cortesie". La mafia 
non ha fretta, ha tempi lunghi. 
E così c'è l'imito a cena, poi 
quello a fare una puntatina 
("Una volta nella vita, dottore, 
che male c'è?"), l'inevitabile 
vincita, l'omaggio a Natale alla 
signora ("Per carità, dottore, 
una cosa da niente, un pensiero 
soltanto"), l'imito a qualche 
costoso week-end, altre cene, 
altre puntatine, E poi alla lun
ga la richiesta di qualche "cor
tesia", "Una piccola cosa per 
un carissimo amico". Si può ri
fiutare una "piccola cortesia", 
soprattutto se sarebbe molto 
imbarazzante ebe la gente ve
nisse a conoscenza di certe ami
cizie e di certe frequentazioni? 

•Così c'è un'informazione di 
un cancelliere su un mandato 
di cattura che sta per essere 
spiccato; la negligenza di un po
liziotto che indaga; la lentezza 
di un magistrato che lascia dot-

SANREMO — «A Sanremo non sono mal girati soldi sporchi» 
ripetono fino all'ossessione gli attuali dirigenti della casa da 
gioco; ma 11 problema, ormai, non è più quello del riciclaggio. 
•Il problema è quello dell'atteggiamento sconcertante di una 
amministrazione comunale che ha trascorso quasi due anni 
ad escogitare plani leciti e meno leciti per consegnare 11 casi
nò nelle mani di Michele Merlo, oggi in carcere per attività 
mafiose». Lo afferma II compagno Gino Napolitano, capo
gruppo del Pel In Consiglio Comunale, l'unico partito che ha 
sempre avanzato con forza la proposta concreta di una ge
stione pubblica e trasparente di quella che viene definita, a 
ragione, la più grande azienda del ponente ligure. E qualche 
elemento di sospetto gli amministratori sanremesi dovevano 
pur averlo, non fosse altro che per un esposto che la •Flower's 

Così a San Remo 
riuscirono ad affidare 
il casinò ad un uomo 

ora in galera per mafia 

Paradise», la società del conte Giorgio Borlettl Dell'Acqua che 
ha conteso fino all'ultimo il casinò alla SU di Merlo, l'aveva 
presentato addirittura nei gennai? scorso, prima che si svol
gesse la gara d'appalto. 

Un esposto che era pervenuto alla commissione della Giun
ta comunale per l'assegnazione del casinò e, per conoscenza, 
anche al Ministro degli Interni, nel quale si parlava già chia
ramente di Interessi comuni tra la Slt di Merlo e la società che 
gestisce li casinò di Campione. Ma evidentemente, se risulte
ranno vere le accuse a suo carico, non ha Ingannato soltanto 
gli amministratori sanremesi, ma addirittura II Ministero 
della difesa. Il titolare delia Slt, Infatti, risulta anche a capo di 
una società che fornisce delicate apparecchiature elettroni
che alle Forze armate Italiane. 

mire un'inchiesta nel cassetto; 
l'appoggio di un amministrato
re pubblico o di un uomopoliti-
co per un appalto, una racco
mandazione, una telefonata. Si 
è vero, c'è chi resiste chi non ha 
paura di apparire irequentato-
re di Casinò o amico di perso
naggi chiaccherati. Ma, creda, è 
una minoranza. Almeno Tot-
tanta per cento di coloro che si 
trovano in\ischiati in questa 
comoda rete di "cortesie" cedo
no. 

•E poi, ci sono quelle forti 
perdite al gioco, debiti che non 

si riescono a pagare, all'inizio, 
magari, molta cortesia: "C'è 
tempo, dottore, c'è tempo, pen
si alla salute e ossequi alla si
gnora". Ma poi viene presenta
to il conto: nuovi soci che entra
no in una società svendo in ta
sca quell'assegno o altri, frutto 
di altre forti perdite, industria
li che restano come presidenti o 
amministratori delegati solo 
per la "facciata" metre i veri 
padroni diventano gli uomini 
della mafia o della camorra. So
no parecchie le società o le par
tecipazioni azionarie frutte di 

"notti storte". Come vede, an
che in questo abbiamo copiato 
dall'America. Niente dì nuovo 
sotto il sole, come si dice: 

Di nuovo c'è che qualcosa in 
questo meccanismo ben oliato 
dai molti miliardi e dalla vio
lenza è stato bloccato. tUna 
volta, quando si arrivava al 
monsignore o al deputato, stop 
e tutti a casa. Oggi, invece-.*. 
Oggi, invece, non « sono più in
toccabili. E questo, è veramen
te qualcosa ai nuovo sotto que
sto tiepido sole novembrino. 
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